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SGUARDI DI COMUNITÀ 

  
Le arti performative come  

tecnologie della convivenza  
e dispositivi di ricerca pedagogica 

 
Salvatore Colazzo, Ada Manfreda 

 
 
 

Nel panorama contemporaneo, segnato da una cre-
scente frammentazione sociale e dalla necessità di 
ripensare i luoghi dell’abitare non solo come spazi 
fisici ma come tessuti relazionali, la pedagogia di co-
munità trova nelle arti performative un alleato indi-
spensabile. Di questo ha trattato il sesto seminario 
della Scuola di Arti Performative e Community 
Care, svoltosi il 16 gennaio 2026 a Ortelle (Le). L’in-
contro, intitolato Musica, arte e performance per 
l’attivazione comunitaria, non si è limitato a una di-
samina teorica, ma ha rappresentato, nella sua 
stessa forma, un atto performativo di costruzione di 
un comune senso sulle questioni teoriche e metodo-
logiche emerse.  
 
 
1. Il setting come dichiarazione pedagogica 
 
La scelta del luogo non è stata casuale, ma paradig-
matica di una specifica postura pedagogica. Il semi-
nario si è svolto negli spazi del bar Convivio di Or-
telle (piccolo comune della provincia di Lecce), nei 
pressi di Largo San Vito. Scegliere un bar, luogo in-
formale per eccellenza, risponde alla vocazione 
della Scuola di prediligere la dimensione dell’infor-
male per avvicinarsi ai destinatari ultimi dell’attività 
di ricerca: le comunità stesse. Come sottolineato 
nell’intervento di apertura da Ada Manfreda, 
l’obiettivo è intercettare gli “spazi del quotidiano”, 
luoghi vissuti indipendentemente dall’azione acca-
demica, per permettere che un membro della comu-
nità possa “imbattersi casualmente” in processi di 
riflessività. Largo San Vito, con la sua chiesetta ru-
pestre e la memoria della fiera autunnale, rappre-
senta uno spazio identitario per Ortelle. Essere lì 

significa riconoscere che il territorio è uno “spazio 
vissuto”, denso di pratiche, memorie e saperi. L’in-
tento pedagogico è trasformare il territorio da me-
ramente “abitato” a pienamente “abitabile”, attra-
verso un processo di rigenerazione che non sia ri-
proposizione dell’esistente, ma restituzione di va-
lore e funzione. 
 
 
2. Il filo della ricerca: memoria, archivio e comunità 
 
I lavori sono stati introdotti da una ricapitolazione 
del percorso svolto, guidata dalla metafora del “filo” 
che unisce gli incontri dell’edizione corrente. Le ri-
cercatrici della Scuola hanno tracciato una mappa 
concettuale che lega termini chiave come Public Hi-
story, Ecomuseo e Archivio Partecipato. In questa 
prospettiva, l’identità comunitaria non è un mono-
lite statico, ma un processo dinamico che si costrui-
sce nell’incontro con l’alterità. Gli archivi, in partico-
lare, sono stati riletti – attraverso le parole di Lore-
dana Parmesani, una delle relatrici del precedente 
seminario –, non come collezione statica, ma come 
“flusso continuo”, una “mappa del tempo” dove 
ogni pezzo è una scintilla per rendere visibile l’invi-
sibile. Questa visione si traduce operativamente 
nella documentazione visuale delle attività della 
Scuola, curata da Carlo Elmiro Bevilacqua, con l’in-
tenzione di accompagnare i partecipanti della 
Scuola a compiere un lavoro di antropologia visuale 
capace di cogliere la dinamicità e l’emozione delle 
situazioni, superando la staticità della documenta-
zione tradizionale. 
 
 

10



Nuova Secondaria n. 6 - Fatti e opinioni: Sguardi di comunità 
 

© Nuova Secondaria – n. 6, febbraio 2026 - anno XLIII - ISSN 1828-4582 
 

3. La musica come diritto di cittadinanza 
 
Il Seminario si è proposto – nella concretezza del 
suo svolgimento – come ripensamento dei disposi-
tivi musicali e artistici in chiave sociale. Andrea Gar-
giulo (direttore artistico di Musica in Gioco, un pro-
getto volto a promuovere la nascita di orchestre gio-
vanili e cori infantili) ha decostruito il mito della mu-
sica come privilegio elitario o dono innato («posso 
farla solo se sono musicale»). Riferendosi all’espe-
rienza venezuelana di El Sistema di José Antonio 
Abreu, Gargiulo ha illustrato il modello della pira-
mide rovesciata: non più la teoria e la tecnica come 
prerequisiti per la pratica, ma l’immersione imme-
diata nell’esperienza musicale. «Tutti noi sappiamo 
suonare», ha affermato Gargiulo, poiché il coordi-
narsi e l’emettere suoni insieme è un atto naturale. 
L’esperienza di Musica in Gioco ha dimostrato che 
consegnando subito gli strumenti a bambini – 
spesso provenienti da contesti di fragilità o margi-
nalità – si innesca una reazione inaspettata di com-
petenza e partecipazione. Dal punto di vista peda-
gogico, questo approccio si richiama all’enattivismo 
e alla didattica reticolare. Il concetto cardine è 
quello di incertezza pertinente: una postura peda-
gogica che accetta l’errore non come fallimento, ma 
come verità provvisoria, funzionale al processo di 
apprendimento in quel preciso contesto. Nell’orche-
stra sociale, il bambino impara che la sua nota ha 
senso solo in relazione al tutto: «Suona questa nota 
perché insieme funziona». Questo trasforma l’or-
chestra da luogo di giudizio a spazio di cittadinanza 
democratica, dove l’obiettivo non è il virtuosismo 
solipsistico ma la bellezza condivisa. 
 
 
4. L’orchestra e il potere: una rilettura critica 
 
Il dibattito si è arricchito con le riflessioni di Micla 
Petrelli e Salvatore Colazzo, che hanno problema-
tizzato la natura dell’orchestra. Se tradizional-
mente, come ricordato citando Fellini, l’orchestra 
può rappresentare un dispositivo di potere gerar-
chico e verticale, i modelli pedagogici inclusivi pre-
sentati operano un rovesciamento, disinnescando 
tale dispositivo. Petrelli ha poi allargato lo sguardo 
al rapporto tra arte e memoria. Nell’arte contempo-
ranea, ha osservato, si assiste a una sorta di “sme-
moratezza”: il passaggio dall’arte mimetica all’arte 
dell’atmosfera e dell’esperienza rischia di appiattire 

 
1 B.C. Han, Nello sciame. Visioni del digitale, Edizioni Nottetempo, Mi-
lano 2023; G. Floridi, La quarta rivoluzione: come l'infosfera sta trasfor-
mando il mondo. Raffaello Cortina Editore, Milano 2017. 

tutto su un presente continuo, annullando la di-
stanza necessaria al ricordo. Tuttavia, esperienze 
come quelle di Maria Lai a Ulassai (Legarsi alla mon-
tagna) mostrano come l’arte performativa possa 
“tessere” lo spazio, rendendolo un luogo senza pa-
droni abitato da una pluralità di testimoni. Colazzo 
ha chiosato sottolineando come la performance sia 
l’unica forma che una comunità ha per “auto-leg-
gersi” e, mobilitato l’immaginario, aprirsi alla tra-
sformazione e all’elaborazione del conflitto. L’arte, 
divenendo processo spazio-temporale, si fa nella 
sua sostanza musica, ritmo e movimento che entra 
in dialogo con i ritmi e il respiro dei luoghi.  
 
 
5. Musicking: l’arte come tecnologia della convi-
venza 
 
L’intervento di Gianni Nuti ha fornito una cornice 
teorica rigorosa per comprendere le potenzialità (e 
i rischi) delle arti performative. Nuti ha ammonito 
che l’arte non produce automaticamente coesione 
sociale e può persino essere utilizzata per fini tota-
litari. Le arti diventano “artefici di comunità” solo a 
certe condizioni: quando interpellano la sensorialità, 
costruiscono memorie incarnate e offrono un ritmo 
condiviso. Conta ciò che fa accadere tra noi. Citando 
Christopher Small, Nuti ha ricordato che la musica 
è un verbo (Musicking: to music), un agire relazio-
nale in cui anche l’ascoltatore è “musicista” poiché 
corresponsabile della produzione del fenomeno. In 
un’epoca dominata dalla prestazione e dagli am-
bienti informazionali1, l’arte performativa comuni-
taria agisce come un “contro-dispositivo” che favo-
risce l’attenzione prolungata, la “restanza mentale” 
e la sedimentazione delle esperienze. Nuti ha pro-
posto tre criteri fondamentali per valutare l’efficacia 
comunitaria di una pratica performativa: a) ospita-
lità dell’ingresso: accogliere tutti, abbattendo le so-
glie della competenza pregressa (come nel film Si 
può fare, dove anche chi “non ha idee” è valoriz-
zato); b) leggibilità della forma: ricerca un equilibrio 
percettivo, perseguire la forma, a partire da una di-
dattica che accolga l’errore; c) finitudine: la consa-
pevolezza che l’esperienza ha un termine permette 
di vivere il presente (kairos) con pienezza. 
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6. Dalle narrazioni al welfare generativo: le Portine-
rie di comunità 
 
Se la musica e l’arte offrono i codici per la relazione, 
l’intervento di Antonio Damasco ha mostrato come 
queste dinamiche possano tradursi in innovazione 
sociale concreta. Attraverso il progetto della Rete 
Italiana di Cultura Popolare, Damasco ha illustrato 
come le narrazioni biografiche siano essenziali per 
“reinventare” costantemente le comunità, che non 
sono entità statiche. Il dispositivo delle Portinerie di 
comunità, nate trasformando luoghi di confine 
come un’edicola dismessa a Porta Palazzo (Torino), 
rappresenta un esempio di welfare generativo. Que-
sti luoghi “a bassa soglia” e “di inciampo” utilizzano 
servizi semplici (come il ritiro pacchi) per agganciare 
le persone. Dietro l’interazione informale, tuttavia, 
opera un sistema complesso supportato dalla tecno-
logia digitale, con anche l ‘impiego dell’intelligenza 
artificiale (Portale dei Saperi), che raccoglie storie e 
analizza bisogni e competenze. L’aspetto interes-
sante risiede nel considerare che anche chi esprime 
un bisogno possiede delle competenze. Le storie 
raccolte generano matching: si creano soluzioni che 
vanno dal disbrigo pratiche alla creazione di gruppi 
di interesse (cinema, teatro) fino alla stipula di con-
tratti di lavoro regolari. Come ha sottolineato Da-
masco, «le storie generano azioni concrete» e per-
mettono di direzionare le risorse pubbliche verso i 
bisogni reali, come la povertà energetica, superando 
l’etichettamento. 
 
 
7. La ricerca come atto espressivo e di restituzione 
 
Il seminario si è concluso con l’intervento performa-
tivo di Luigi Mengoli, musicista ed etnomusicologo, 
che ha riportato l’attenzione sulla radice antropolo-
gica della ricerca. Mengoli ha narrato il suo percorso 
di etnografia musicale non come un’estrazione di 
dati (raccontami una storia, cantami una canzone), 
ma come un’immersione nei paesaggi sonori della 
sua infanzia e della cultura contadina e pratica di re-
lazione con le persone della comunità di apparte-
nenza. La sua ricerca infatti si profila come uno 
scandaglio in profondità della memoria collettiva, 
attraverso un complesso meccanismo di indagine. 
La sua rinuncia all’uso della chitarra temperata 
nell’accompagnamento dei canti tradizionali è em-
blematica di una sensibilità verso la “biodiversità 
culturale”: lo strumento temperato rischia di cancel-
lare le microtonalità e i quarti di tono propri della 
tradizione orale, normalizzando ciò che invece è 

irriducibilmente specifico. La ricerca, dunque, non è 
archiviazione museale, ma atto vivo: i canti venivano 
eseguiti non solo per alleviare la fatica del lavoro, 
ma per un bisogno estetico di “trasmettere emo-
zioni” e piacere. Riprenderli, come egli ha fatto at-
traverso i Cantori dei Menamenamò, il gruppo di 
Spongano (Lecce) su cui e con cui egli ha sviluppato 
trent’anni di ricerca, testimoniano come possano 
continuare a essere per le persone un modo per es-
sere connessi con la propria storia individuale e con 
la vita della comunità. L’esecuzione che egli ha 
fatto, infine, di alcuni brani della tradizione etnomu-
sicale, come ad esempio Mamma la luna (con l’ag-
giunta di versi pacifisti in un canto di guerra, entrati 
nella tradizione) ha dimostrato come la musica po-
polare sia un organismo vivente che cambia ed 
evolve con la comunità stessa. 
 
 
8. Conclusioni: per una Pedagogia della risonanza 
 
Il Seminario di Ortelle ha tracciato una linea netta 
di demarcazione tra l’animazione territoriale fine a 
se stessa e un uso pedagogico consapevole delle arti 
performative. Che si tratti di un’orchestra di bam-
bini in Puglia, di un’installazione artistica in Sarde-
gna, o di una portineria sociale a Torino, il denomi-
natore comune è la “convivialità” delle relazioni. Le 
arti performative, liberate dalla dittatura della pre-
stazione e restituite alla loro dimensione di “tecno-
logie della convivenza”, offrono lo spazio liminale 
necessario affinché una comunità possa specchiarsi, 
riconoscersi e immaginare futuri possibili. In questo 
processo, la figura del pedagogista, dell’artista e del 
ricercatore sfumano l’una nell’altra, diventando atti-
vatori di risonanze in territori che chiedono non solo 
di essere abitati, ma di essere vissuti con pienezza e 
significato. Come suggerito da Roberto Maragliano 
nel suo intervento, la sfida futura sarà anche quella 
di integrare questa profonda dimensione sonora e 
corporea con le tecnologie digitali, affinché la ric-
chezza di queste esperienze possa essere “letta” e 
amplificata anche nello spazio digitale. 
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